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Muore di Aids a l i mesi 
Figlio di sieropositiva 
E la vittima 
più giovane di Bologna 

M BOLOGNA Ha 11 mesi 
l'ultima vittima dell Aids a Bo
logna Il bambino figlio di 
una ragazza giovanissima, sie
ropositiva per essersi «bucala» 
non più di due o tre volte, è 
morto alla fine di maggio, ma 
la notizia e stata data solo ieri 
daH Osservatorio epidemiolo
gico de| 'Comune., n Dtccokj. 
nato prematuro ha viduto 
quésti,meii dentro e fuori I o-
ispOdalé,, colpito a^ptù riprese 
dalle •infezioni opportunisti* 
che* E a casa cure continue 
che non sono valse a salvargli 
la vita ' 

Nei bambini sieropositivi 
l'Infezione ha infatti quasi 
sempre, un decorso rapidissi
mo questo bambino è la vitti
ma più giovane nel capoluo
go^ emiliano d*H'84 ad oggi 
ma alin bambini con pochi 
meudi vita sono già morti in 
Italia I figli di madri sieroposi
tive seguili nelle strutture sani
tarie di Bologna sono stali, fi
no ad oggi, sei, ma spiega il 
professor Francesco Chiodo 
primario degli «infettivi» del 
policlinico Sani Orsola «Negli 
ultimi mesi, questuasi stanno 
diminuendo più donne siero 
positive scelgono la contrae* 
c^zu^ne o j'intemizipneivpton: 
lana della gravidanza-

Diversa era stata la decisio
ne di questa ragazza -Non so 
no una tossicodipendente -
dice - mi sono bucala poche 
volle perché lo faceva il mio 
ragazzo di allora Lui aveva 
I Aid» ma non me I aveva mai 

Musei 
.«Li apriremo 
anche 
di sera» 
M ROMA Musei aperti in 
o/ano serale nelle principali 
dita d arte italiane potrebbe 
essere una realtà già dalle 
prossime settimane se andrà 
in porto I iniziativa sperimen
tale avviata dal ministro per i 
Beni culturali Vincenza'Bona 
Pamno, in stretta collabora
zione con le organizzazioni 
sindacali confederali di setto* 
re Per I attuazione del proget 
to la Bono Pamno ha istituito 
ima apposita commissione di 
studio incaricala di venlicare 
I attuabilità dell operazione 
Un progetto legato «impre 
se inàbilmente ad un preventi
vo sondaggio tra il personale 
dui nuuci- (9000 unità) per il 
raflorzamento del quale ad 
ogni modo terranno assunti 
2000 inmestrair Quali saran 
no gli orari di •apertura serale 
non è ancora slato definito 
ma e certo che interesseranno 
alcuni musei-di Roma Napoli. 
Firenze Milano Tonno e Ve
nezia Sulla limitata possibilità 
di fruizione dei musei si erano 
pronunciali II mese scorso 
proprio sindacati ed operatori 
[unsliu lamentando gli -assur
di- turni di chiusura e sugge 
rendo pertanto l'Opportunità 
di applicare orari non stop 

Nel 1988 più di 28 milioni 
di persone sono entrate nei 
I 500 musei sparsi sul ferrilo 
no nazionale 

detto- Poi la scoperta di esse
re sieropositiva La Mia che 
sembra finire II ma ricomin
cia con una stona che forse 
può dare di più «Ho voluto 
questo bambino - piange la 
ragazza - mi sembrava chissà 
che cosa. Speravo • È finita 
in pochr dunsstmi mesi gl'i 
ultimi due Sempre dentro 16-
sriedaleV'gitìjmo e notte ad 
aspettare m«ari un riìiracpfò 
Ha accettato oYparlate.perché 
altre ragazze sappiano cosa 

'ce dòpo un buco dopo una 
sinnga. scambiata pensando 
che sia amore t Per sé, ancora 
una volta non vede futuro 

E dal suo «fronte» vede ne
ro anche il professor Chiodo 
•Anche a Bologna i malati di 
Aids sono soprattutto tossico
dipendenti Seguiamo com
plessivamente • 227 malati 
dallmiz» dell anno ci sono 
stati 25 decessi e AI nuovrea-
si E di fronte a tutto questo 
alla diffusione del virus che 
aumenta anche fra i ' norma
li ' gli eterosessuali solo pro
clami, piani a cui anche noi 
medici contnbuiamo ma sen 
za ottenere nsultati Mancano 
strutture, inTermien I pochi 
fondi a disposizionej-sono stati 
indirizzati solo per la ricerca, 
a livello centrale Ce ne ralle
griamo ma come si fa a gà 
rantire un servizio così com
plesso I assistenza che serve 
cot progredire della malattia 
facendo conto solo sulla buo
na volontà degli operatori e 
sul volontariato7* 

Minori a Roma 

Un numero 
«amico»: 
6888622 
aV ROMA Da oggi a Roma 
e è un nuovo numero amico 
E il 6888622 il recapito telefo
nico dell Ufficio interventi civi
li costituito dalla Procura del
la Repubblica presso il tribu
nale per i minorenni È la pn 
ma esperienza, in Italia, prò 
mossa doli istituzione giudi 
/tana per combattere la 
trascuratezza (abbandono la 
violenza che subiscono i mi 
non Soltanto nel Lazio ci so 
no 2000 vittime lanno del 
comportamento violento degli 
adulti spesso dei loro stessi 
familian Ma la stima ufficiale 
potrebbe sensibilmente au
mentare j*e il sistema giudizia 
rio potesse raggiungere ed in 
dividuare anche quei casi 
sommersi coperti dall omertà 
•Spesso la macchina della 
giustizia è troppo 'lenta - de 
nuncia il sostituto procuratóre 
della Repubblica di Roma 
Gianfranco Dosr coordinatore 
dell Ufficio interventi civili -
C è ancora una eccessiva ngi 
dita nell affrontare casi serti 
pre più complessi e delicati 
Per questo abbiamo creato 
questo nuovo strumento che 
può avvicinarci di più alla 
gente* Un nuovo Telefono az 
zurro allora' Sembra proprio 
di no 11 compilo dell Ufficio è 
qL \]o di affiancare il lavoro 
del tnbunale dei minori awa 
lendom anche di volontari 

La decisione del Tribunale 
dei minori di Firenze 
Solidarietà alla famiglia 
con cui Dario ha vissuto 

La madre rinunciò al bimbo 
nato all'insaputa del padre 
Quando lui l'ha scoperto 
ha rivoluto il figlio 

«Restituito» ai genitori 
dopo due anni di adozione 
Sua madre rinunciò a lui appena nato. "La fami
glia Luman lo accolse quando aveva sei giorni. 
Adesso ha due anni e mezzo e lo reclama i l pa
dre naturale, un salernitano di ventanni convìnto 
che la sua ragazza avesse abor t i ta . i l Tribunale 
dei minor i gl i ha dato torto ma la Corte d'appello 
ha,accolto la sua richiesta con una sentenza im
mediatamente esecutiva. 

CLAUDIO M P I K 

M S . ; GIOVANNI VALDARNO 
Per, alcuni giorni Oano è rima
sto a casa dei nonni Stamani 
torna al nido. «Tentiamo di 
ma.nti'nère una, situazione di 
normalità",; djce,Mano Luman, 
il padre adottivo Difficile co
munque essere normali in at
tesa che ì carabinien vengano 
a portare via jl bambino Oggi 
domani o uno qualsiasi dei 
pròssimi giorni in esecuzione 
della, sentenza della sezione 
minori della Corte d'appello 
di Firenze. Da San Giovanni lo 
porteranno probabilmente a 

Salemoidove risiede1 il venten
ne Cnstino Aniello padre na
turale del piccolo Dario , 

Il bambino ha due anni e 
mezzo jéd è "Stato adottato 
quando "avevi ' appena* sèi 
giorni .Da sempre 6 qwndi'vts-
suto^con Mano human,* ope
raio della Deltasider, e con 
Cristina Benassai, psicologa 
dell infanzia all'Usi del Val-
damo E la gente di San Gio
vanni, che len sera si è costi
tuita in comitato popolare ed 
ha iniziato la raccolta di firme 

per una petizione a Cossiga, 
parla di «deportazione» del 
piccolo Dario «Questo non è 
un caso come quello di Sere
na Giubergia - dice Paolo Pa
rigi, amico della famiglia Lu
man ed ex sindaco di San 
Giovanni - Mano e Cristina 
hanno chiesto allo Stalo di 
poter adottare un bambino. 
Hanno seguito tutte le indica
zioni che gli sono stale date 
dal Tnbunale dei mmon di Fi
renze' E adesso il bambino gli 
viene tolto, dopo che per due 
anni e mezzo lo hanno alleva* 
to e curato» 

Mario Luman,parla con la 
cajma apparente provocata 
dal terrore di vedersi portare 
via il bambino «Non voglio 
entrare nel mento della sen
tenza della Corte d appello. 
Solo una cosa a noi premeva 
esclusivamente che al centro 
del dibattimento della Corte ci 
fossero i problemi di Dario. 
Sia il curatore speciale del 
bambino, nominato dal Tnbu

nale dei minori, che il nostro 
avvocato avevano chiesto la 
nomina dì un esperto per esa
minare le possibili reazioni 
del bambino. La richiesta è 
stata rifiutata e questo segna 
in negativo la sentenza*. 

La storia di Dario è compli
cata e nasce dall'inlrecciarsi 
di due storie diverse. Quella di 
Mario e Cnstina Luman è co
lie quella di tante coppie sen
za figli. «Avevamo fatto do
manda al Tribunale dei mino
ri.per l'abilitazione all'adozio
ne, anche a quella intemazio
nale -racconta Mario Luman 
- E l'abbiamo ottenuta dopo 
un anno. Attraversò l'Agenzia 
del ministero degli Esteri ave
vamo quindi inoltrato doman
da per un'adozione Intema
zionale. E la pratica era a 
buon punto. Avevamo già il 
parere favorévole dell'amba
sciata colombiana e in tre o 
quattro mesi avremmo potuto 
avere con noi un bambino». A 
questo punto, gennaio '87, 

l'avviso del Tribunale dei mi
nori di Firenze: all'ospedale di 
Pisa, in stato d'abbandono c'è 
un bambino di pochi giorni. 
La madre, una ragazza di 16 
anni, ha nnunciato a lui e non 
ha indicato il padre. 

E qui la storia si complica. 
Sembra che il padre, Cnstiqo 
Aniello di Fontecagnano in 
provincia di Salerno, sia stato 
tenuto all'oscuro della nascita 
del figlio. A lui sarebbe stato 
detto che ìa ragazza -aveva 
abortito. Scoperta la venta il 
padre naturale di Dario si è ri
volto all'avvocato e ha chiesto 
di riottenere ilbàmbino. Pòchi 
mesi-fa la prima sentenza del 
Tribunale dei minori,ehè dà 
ragione ai Luman. Adesso in
vece una sentenza di segno 
contrario che toglie Dario, alla 
sua famiglia e lo consegna al 
padre naturale. Una sentenza 
contro la quale si è mobilitata 
San Giovanni, Ièri sera costitu
zione di un comitato popolare 
e oggi consiglio comunale. 

————— in 48 o r e e ia terza vittima delle cosche «vincenti» 

A Palermo è strage continua 
Uccìso un albo uomo di Contorno 
Estate d i sangue a Palermo. Continua metodico lo 
sterminio degli amici e parenti del pentito d i ma
fia Salvatore Contorno. Dopo i due cugini Giorgio 
e Salvatore Mandala, trucidati l'altro giorno nel 
quartiere di'Brancaccio, ieri è caduto sotto i colpi 
dei killer Simone Di Maria, un gommista d i 34 an
ni. Era i l fratello di Santa Di Maria, la convivente 
di Gaetano Grado, cugino d i «Totuccio* 

H PALERMO. Non c'è tregua 
nelle* vendette «trasversali» 
contro il pentito di mafia TÒ-
tuccio Contorno. Ieri a Paler
mo un' altra persona a luìv/ct-
na è stata uccisa a colpi diipi-
stpla da un killer poi fuggito a 
bqrdo d'una Vespa. La<vjMima 
£ Simone Di Maria, dì 34 anni. 
L'hanno ammazzato dinanzi 
alia saracinesca dèlia sua offi
cina, nel. quertiere, di vBallarjo. 
La sorella di Di Maria, Santa, è 
la convivente di Gaetano Gra
do, cugino di Contorno. 

Il giorno prima, i sicari ma
fiosi avevano trucidato Giorgio 
e Salvatore Mandala, cugini 
del pentito. L'autopsia ha con
fermalo che j duè.'spno stati 
massacrati a colpi di pistola, 
una calibro 38, e di fucile, un 
calibro 12; i proiettili hanno 
raggiunto tutti pani, vitali, pro
vando che entrambi erano sta

ti «condannati». In un primo 
tempo sierà pennato che-it 
più giovane dei due, Salvato
re, fosse stato ucciso solo per: 
chimera# compagnia del pa
rente. ( 

U Squadra mobile di Paler
mo^ che. conduce.- le indagini 
suglî  omicidi, non* ha dubbi: 
sono da attribuire ;a vendette 
•trasversaii». Santa^Di'Maria è 
la.'donna^che,faveva prèso in 
affitto4iMvìJHno'mi.quale, il ;26 
màggio Scorso, fu ^arrestato 
Gaetano Grado. Nei pressi del
l'abitazione, al cùì interno.fu-; 
rono sequestrati una mitra-
glietta, dieci fra pistole e fucili, 
una coppia di ricestrasmitten-
ti, uti. tracciatore "elettronico 
per seguire a dishiiza un'au
tomobile, due divise..da cara
biniere e centinaia di proiettili, 
fu preso, k) stèsso giorno, an
che Totuccio, 

Al covodel cugino Gaetano 
Grado, Contorno aveva fatto 
riferimento dopo il suo ritorno 
a Palermo.. Il pentito ha soste
nuto draverchiesto ai parenti 
aiuto finanziario, perchè privo 
di lavoro e di quattrini- Ma, a 
giudizio degli investigatori, il 
covo dei Grado era la. base 
operativa dalla quale partiva

no le missioni dei «perdenti» 
contro gli avversari. 

Con gli ultimi delitti, salireb
be a 19 il numero di amici e 
parenti di Contomo uccisi in 
otto anni. L'elenco è aperto 
da Pietro. Mandala, ucciso il 3 
ottobre del 1981. Seguono 
Emanuele Mazzola, eliminato 
due giorni dopo; Antonino Ru-

gnetta, ucciso l'8 novembre 
del 1981; Francesco Paolo Te-
resi e Michele lenna (8 gen
naio 1982); Antonino Grado e 
Giovanni DÌ Fresco (9 gen
naio 1982); per finiree con Se
bastiano Lombardo (10 gen
naio 1989). Altre persone vici
ne a Contomo sono state eli
minate dalla lupara bianca. 

Rifiuti liquidi industriali 

Scaricati tremila quintali 
di veleni nel Cremonese 

SmOttA RIVOLTA' 
I 

m CREMONA Quando lo 
hanno sorpreso a notte fon
da accanto ai bocchettoni di 
stanco aperti il titolare della 
•Car Oli» di Chieve Giuseppe 
Camesella ha parlalo di un 
incidente Ma la giustihcazio 
ne non ha convu.to il pretore 
di Lodi Renata Peregallo che 
lo ha denunciato - insieme ad 
altre sei persone - per viola 
/ione della legge 915 siili in 
quinamento e truffa aggrava 
la Cosi a Chieve e scattato 
latteria ecologico ora Usi e 
laboratorio di igiene stanno 
effettuando controlli e rileva 
menti per stabilire I entità del 
rischio ambientale causato 
dalla discarica abusiva sco 
perta martedì scorso t 

Camesella 52 anni di San 
Martino in Strada sarebbe in
fatti responsabile di avere sca 
ricalo illegalmente circa 3 Ò00 
tonnellate di rifiuti speciali li 
quid) combustibili e residui di 
lavorazioni industnali nel cor
tile della sua azienda - in 
realtà una società fantasma -
a pochi metn dai campi colti
vati Un operazione nemmeno 
troppo laboriosa impostala e 
messa in atto grazie a una rete 

di collegamenti in diverse re 
giom d Italia 

Senìplicc il meccanismo la 
Car Oil si metteva in conlatto 
con aziende produttrici di ri 
fiuti e si incantava di smaltirli 
indicando come destinazione 
delle autobotti la -Chimeco-
di Guidonia in Lazio In realtà 
il tragitto degli automezzi col 
mi di rifiuti liquidi era ben più 
breve imboccala I autostrada 
i Tir uscivano a Lodi e di II 
raggiungevano il deposito di 
Chieve sulla statale Crema Lo 
di Manco a dirlo le aziende 
che usufruivano del servizio 
pagavano regolare tariffa alla 
Car Oil mentre Camesella si 
procurava bolle di accompa 
giramento fasulle che 'attesta 
vanolavvenutctrasportò E il 
traffico prosperava M*»ssi sul 
I avviso da una segnalazione i 
carabinieri del nucleo di Lodi 
qualche mese fa hanno inizia 
to a dedicare particolare al 
tenzione a quanto avveniva 
dietro i cancelli della Car Oli 
fino a fare luce sutl intera ope 
razione che si è rivelata pani 
colarmente lucrosa 

«Ora è necessario conciu 

dèrè le anàlisi: dei campioni 
prelevati nella" zona intorno 
alfa ditta - dice Giacomo Mi-
nagli.a, responsabile della 
commissione ambiente della 
Federazione pei di Crema - e 
pensare di predisporre un ser-
\izio di rifornimento d'acqua 
con autobotti». L'apprensione 
per il contraccolpo sull'am
biente dello scarico prolunga
to dell'enorme quantità di ma
teriali tossici appare più che 
giustificata: a destare maggio
re preoccupazione è rimpallo 
delle sostanzeinquinanti sulla 
falda acquifera, ohe in quella 
?ona si trova ad,appena un 
paio di metri dalla superficie. 
A Chieve infatti .non esiste un 
acquedotto e se per l'acqua 
poiabije si 'falricqrsp a «pozzi 
pósti in prolÒndit^.-perTirnga-
zfohe dei; campi î utilizzano 
proprio le risorse1 più vicine di 
terreno. ' 

•Intanto, dopo aver pósto 
sotto sequestro un'autocister
na e gli uffici della Car-OìI. i 
carabinieri sono riusciti a indi
viduare alcune tra le aziende 
clienti della ditta di Chieve: si 
tratta della Rossetti di Piacen
za e della Salerno di Romeni!-
no. Ma l'elenco è destinato ad 
allungarsi. 

Incendiò 7 chiese: condannato 
AB ROMA. . Sciopero degli 
edili in un paesino della To
scana-Striscioni, slogan scan
diti dagli operai e corteo in 
piazza;i'A un,certojpunto' parie 
la carica*, della <eie/ej. Im
provvida. Inattesa^ al. pùnto Vjjé 
sorprende "persino il coman
dante del reparto.; A guidare 
quella carica c'era Ugo .Ferra
ri. Distinto, impeccabile, con 
gli òcchialini'cerchiati d'oro, e 
una inappuntabile, ma falsa. 
divisa da capitano di polizia. 
•Ho dato io il segnale*, disse 
tranquillo al «collega» attonito. 

In ' quella occasione. • qual
che, anno fa;, fini in carcere 
per-abuso di' titolo. E. novello 
Fregoli in divisa, ci finirà altre 
13-vòlte per lo stesso reato; 
per aver vestito i.panni delKuf-
fkrjale di finanzio del tenente 
d'aeronautica,'del brigadiere 
o del capitano dei carabinieri. 
Un pallino: antico, scattato 
neH^fliente-'di^érrarii. pròprio 
quando ^u scartato agà^sita 
iCjUèji'a,per incapacì^tò^ici-
ca. .Jfahti anrn^fà. ;>Fu ,',urio 
choc, ha detto ieri ai giudici 
della settima sezione.dèi.tri* 
bunale dove ieri era alla sbar
ra per l'incendio di sette chie
se, 

Ma quella divisa negata. 
Ferrari, se l'è presa da solo. E 
con gli interessi.. Era infatti un 
graduato delle Ejarnme gialle 
quando bloccò al. confine un 

C'è chi ha l'hobby della pesca, chi invece colleziona 
francobolli. Ugo Ferrari, eclettico e distinto pensio
nato di Carrara, di hobby ne ha tre: farsi fotografare 
coir ministri, cardinali e persino con il Papa; infilarsi 
le divise, da ufficiali dì carabinieri o di finanza, per 
provare l'ebbrezza del comando; e incendiare le 
chiese. Nell'88 ne ha bruciate 7. Per quest'ultimo 
motivo è stato condannato dal tribunale a 3 anni. 

ANTONIO CIPRIANI 

conlrabbandiere. Era un-bri
gadiere della «Benemerita» 
che girava in motoretta (gli 
ufficiali non possono, perciò 
si degradò da solo e cambiò 
divisa) quando voleva arresta
re una coppietla in intimità. 
Fuajlora che; passò un carabi
niere verae.dayanti agli occhi 
increduli: dei giovani, un 
po'impauriti. fece scattare le 
manette ai polsi del suo -su
periore- esclamando: -Ancora 
tui-. La-stessa.frase che disse
ro gli agenti della Pòlfer che 
se lo videro davanti sul treno. 
C'è da dire però che se il fi
nanziere era falso, il contrab
bandiere. almeno, era vero. 

Ma-qualche volta l'ha fatta 
franca, infilandosi in mezzo 
alla scorta di ministri e cardi
nali-e finendo in fotografia al 
loro fianco. Trofei di caccia 
conservati da Ferrari gelosa
mente. E chissà,quante -bril

lanti operazioni» di polizia 
avrà portato a termine senza 
essere scoperto. 

Elegantissimo, in blu. il Fre-
goli-piromane, ieri manina si 
è presentato al processo per 
difendersi dall'accusa d'aver 
bruciato sette chiese. Ha ne
gato tutto, ammettendo però 
d'aver visitato le chiese ince
nerite proprio il giorno delle 
fiamme. Insomma Fenari era 
nella sagrestia di San Carlo al 
Corso quando divampò il fuo
co; aiutò a soffocare le fiam
me nella chiesa di Santa Chia
ra. e a San Benedetto. Poi 
quando bruciò il presepe del
la chiesa dei Santi Crisanti e 
Daria, quella di Santa Maria e 
nella cappella in costruzione 
a Tor Lupara. L'ultima impre
sa è datata 5 novembre 1988. 
Il parroco della chiesa Imma
colata di Lourdes, mentre spe
gneva l'incendio, vide che un 
dislinto signore lo accendeva 

in un altro posto. L'aveva visto 
anche in precedenza, ma ac
canto al Pafiai durante una vi
sita pastorale. Quella volta, si 
era presentato come respon
sabile del servizio di sicurezza 
della Santa sede. 

L'ultimo travestimento. Poi 
Ferrari è stato rintraccialo in 
una pensione di via Marsala e 
arrestato. In un armadio aveva 
la collezione di divise e un al
bum pieno di foto a fianco del 
presidente Pettini, del ministro 
Lagorio, di cardinali e persino 
alle spaile di papa Woytjla. 
•Che vuol fare signor giudice -
ha risposto con ossequio Fer
rari-è il mio pallino». Ma Fer
rari aveva anche tutti i ritagli 
di giornale con la notizia del
l'incendio delle chiese e con 
appuntato a fianco, con grafia 
minuta, il possìbile alibi. 

«Risulta che lei è stato an
che negli ospedali psichiatri
ci». gli ha détto il presidente 
del tribunale. «Per fare dei.la
vori». ha prontamente replica
to Ferrari con un largo'sorriso 
che ha tagliato il discorso. Il 
tribunale ha comunque scelto 
contro di lui la linea dura: tre 
anni di reclusione e arresti do
miciliari. Chissà quale nuovo 
hobby escogiterà nei lunghi 
36 mesi di reclusione quando. 
suo malgrado, sarà costretto a 
indossare i panni dei casalin
go. 

Smentite 
prossime 
eruzioni 
del Vesuvio 

Non esiste alcun pericolo di npresa nei pressimi anni del-
I attività vulcanica de) Vesuvio Lo ha affermato ieri 11 diret
tore dell'Osservatorio vesuviano, Giuseppe Luongo, nferen-
dosi ad alcune notizie apparse il 2 luglio sul giornale ingle
se The Sunday Express e il giorno successivo sul quotidiano 
austnaco Kronen I due giornali sottolineavano la pericolo
sità del Vesuvio che «potrebbe essere come una bomba 

: atomica per l'intera area circostante» «L'Osservatono - ha 
spiegato Luongo - stila comunicati periodici sull'attività del 
Vesuvio L'ultima notizia che abbiamo dato e di marzo* * 
stata registrata a gennaio un po' di attività e a marzo un'at
tività tipica di bassissima energia» «Attualmente - continua 
Luongo - per un periodo della durata di anni non esiste al
cun pencolo di npresa di attività del Vesuvio* 

Grave 
la situazione 
rifiuti 
di Venezia 

Con una media di 1 3Ò0 
grammi giornalieri per ogni 
cittadino, contro la media 
del.resto del Nord Italia 
(che si aggira intorno agli 
850 grammi) Venezia detto
ne il «record» nazionale del-

i.^i.Mi«ffjjMif«jujj»MHijjM la produzione «prò capite* 
di immondizie Lo ha ricor

dato len il direttore dell'Azienda municipalizzata di igiene 
urbana (Amiu)<di Venezia Giorgio Martini, In questi giorni 
impegnato a nsolvere il problema dello smaltimento quoti-
diano di 500 tonnellate di nfiuti e di un'eccedenza di altre 
seimila tonnellate, che giacciono da circa un mese in cu* 
muli «Iti una decina di-metti nella stazione di travaso dt San' 
Giuliano. «Su Venezia, città con relativamente pochi abitan
ti e fortissima e continua presenza turistica, grava un so
vrappiù di rifiuti urbani - ha rilevato il direttore dell'Amiu -
che rende più difficile e oneroso il problema dello smalti
mento* 

Regalo Emilia 
Si offrano 
in 20 al posto 
di Cesare Casella 

Tre sacerdoti e venll cittadi
ni si sono offerti in ostaggio 
ai rapitori al posto di Cesare 
Casella Lo hanno latto con 
una lettera indirizzata alla 
madre del giovane prigio
niero da piti di cinquecento 

^ i ^ f e ^ a ^ a H M M grami L iniziativa è partita 
da don Damele Simonaal, 

don Alberto Altana, e don Edoardo Cubassi che reggono 
quella Casa dei servi della chiesa di Reggio diventata punto 
di riferimento per i più poveri, per i disadattati, per gli zm-
gan che non hanno nemmeno una roulotte scassata pe/ si
stemarsi al campo nomadi Nella lettera ad Angela Casella 
scrivono *Ci accorgiamo di quanto la socletA in cui viviamo 
non tenga minimamente conto non solo dei più poveri odi 
coloro che sono in situazione di bisogno (cosa a cui s) do
vrebbe dare la pnontà), ma nemmeno della vita umana in 
tutte le sue espressioni, in nome di una legge del-profitto 
che ormai ci sommerge fino al punto di far perdere agli uo
mini e alle istituzioni qualsiasi cnteno morale» 

«Nuovo Banco 
Ambrosiano 
deve rispondere 
del crack» 

Il Nuovo Banco Ambrosiano 
deve rispondere come re
sponsabile civile, accanto 
alla liquidazione del vec
chio Ambrosiano di Roberto 
Calvi, degli effetti del crack 
Lo sostengono due azioni-

• M M M M H t H M i sti, rappresentati dall avvo
cato Gianluca La Villa, in 

una istanza nella quale si sostiene che Ma responsabilità ci
vile si estende anche al soggetto che si è sostituito nell'eser
cizio dell'impresa in forza della cessione della stessa dal 
Banco Ambrosiano in liquidazione coatta amministrativa al 
Nuovo Banco Ambrosiano» Ad avanzare la rivendicazione 
sono i fratelli Enrico e Gabriella Miorlni, titolan nspemva-
mente di 411 000 e 73 000 azioni del Banco Ambrosiano 

Emilia-Romagna 
Vietato 
il «nomadismo1 

venatorio» 

La giunta regionale dell'E
milia-Romagna per la pros
sima stagione yenatoria; vie* 
.tera:ai cacciatòrhtoscarii,:|Ì-
guri,< lombardi e piemontesi 
dipemigrare heUa.pròppV re
gione. Lai clamorosa dèci-

• • • • • l a i a B à à B sione se da una parie ìlari 
storcere .ÌLnaso ai cacciatoti: 

•nomadi», dall'altra -riscuoterà sicuramente consensi fra 
quelli «indigeni» e gli.agricoltori. L'assenzadeiresuberpdél-
le doppiette, allevierà sensibilmente, la pressione venatoria 
soprattutto nelle province dell'Emilia occidentale. 

aiitt im VITTORI 

j D N E L P C I i 

I deputati comunisti «sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi mer
coledì 5 luglio. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è con
vocata per oggi mercoledì S luglio al termine della se
duta pomeridiana. 

Sequestro Petrilli 

Appello ed rapitori 
«Siamo pronti a trattare 
Attendiamo istruzioni» 
MFASANO>(Br). «La famiglia 
Ferrini è pronta a dare esecu
zione alle ultime richieste dei 
rapitori e attende pertanto 
contatti e istruzioni*. E questo 
il drammatico, messaggio che 
i congiunti di Marzio Perrini, 
l'imprenditore di Fasano se
questrato dalla malia calabre
se, lanciano ai rapitori in ri
sposta alla richiesta dì 3 mi
liardi-dì. riscatto. L'altro giorno 
i sequestratori avevano fatto 
giungere alla polizia romana • 
un pezzetto dell'orecchio di t 
Perrini e una voce? dall'inGon-
taindibile accento calabrese," 
aveva telefonato al Giornale 
d'Italia comunicando l'entità 
del riscatto, La figliaidi^Pertirii. 
Rossana. ieri"ha precisato che 
maire stato pagato u;i< miliar
do. come.è-;stato raccontato 
dalla stampa,; ma,ha anche 
confermato che le trattative 
erano ad un punto conclusivo 
tanto che si aspettava la libe
razione di- Marzio Perrini da 
un momento all'altro. La ma
cabra sortita dei rapitori ha 
sorpreso i Perrini che stanno 
vivendo momenti di grande 
ansia. 

^arzjo Beirlnitu.iaipitp il 28 
dicembre scorso, rnentresi re
cava nella sua azienda dì im
port-export dimandorle e car
rube. Da allora ha scritlo alla 
famiglia, moglie e cinque figli. 

«cinque lettere, chiedendo aiu
to,- implorando di far presto 
perché le sue condizioni di sa
lute si stavano aggravando di 
giorno in giorno. I familiari si 
son dati da fare presso le ban
che perchiederepreslìti ipote
cando tutte le proprietà; ma la 
cifradra richiesta è superiore 
alle loro possibilità: Tuttavia 
continuano a sperare di avere 
un segnale positivo dagli uo
mini che tengono sequestrato 
Marzio-e che potrebbero non 
esserceli stessi c M lo hanno 
rapito. Qpesta ipotesi astata 
avanzata dopo l'ultimo maca
bro messaggio che hia scon
volto l'andamento dqlle tratta
tive. Ricordiamo che il 24'gtu* 
gno scorso la figlia Roswna, in 
un appello ai rapitori; afferma* 
va che la famiglia era pronta « 
eseguire le loro istruzioni e at« 
tendeva perciò un messaggio. 
Che non è stato quello spera* 
to, 
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